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Trento, 09 febbraio 2026 

 
Alla Presidente del Consiglio comunale 

  Silvia Zanetti 

                                                                                                 
Al Sindaco del Comune di Trento 
Franco Ianeselli 

 

 

INTERROGAZIONE n. 

 

 

 ACCAMPAMENTO ABUSIVO AREA EX DEPURATORE 

ROMAGNANO: ANCHE LA CIRCOSCRIZIONE CHIEDE UN 

INTERVENTO RISOLUTIVO 

 
 

La seduta del Consiglio Circoscrizionale Ravina–Romagnano di lunedì 02 febbraio 2026 segna un 

passaggio politicamente rilevante su una vicenda che da troppo tempo rappresenta una ferita 

aperta per la comunità di Romagnano: la presenza del campo abusivo nell’area dell’ex depuratore. 

Con l’inoltro alla Giunta Comunale di una formale richiesta di chiarimento sulle reali intenzioni 

dell’Amministrazione, il Consiglio ha finalmente messo nero su bianco un disagio diffuso e 

persistente, che i residenti denunciano da anni senza ricevere risposte concrete. 

È doveroso ricordare come il Gruppo Consiliare di Fratelli d’Italia abbia ripetutamente interrogato il 

Sindaco fin dal 2021, sollecitando con continuità lo sgombero dell’area e il conseguente ripristino 

della legalità e delle basilari condizioni igienico-sanitarie. A fronte di tali atti ufficiali, puntuali e 

documentati, l’Amministrazione Comunale ha però continuato a tergiversare, lasciando irrisolta 

una situazione che nel tempo si è aggravata, alimentando insicurezza, degrado e un crescente 

senso di abbandono tra i cittadini. 

Particolarmente significativo è il contenuto del documento trasmesso dal Consiglio Circoscrizionale, 

che riporta osservazioni secondo le quali il nucleo che occupava l’area ex depuratore non 

dovrebbe più trovarsi in quel sito, ma altrove e non più riunito. Un’ipotesi che riteniamo fondata e 

che, se confermata, renderebbe ancora più incomprensibile l’inerzia dell’Amministrazione. Da qui 

discendono domande puntuali e di grande rilevanza politica e amministrativa: se la Giunta 

Comunale e i servizi competenti siano effettivamente a conoscenza di questo mutamento della 
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situazione; se siano già state pianificate o avviate azioni concrete di ripristino dell’area; se, infine, 

venga seguito con la dovuta attenzione il percorso scolastico dei minori e il loro stato di salute 

psicofisica, alla luce degli ultimi, determinanti avvenimenti. 

Sono interrogativi che non nascono dal nulla, ma che fanno eco ai numerosi atti ufficiali presentati 

negli anni da Fratelli d’Italia e che oggi trovano una legittimazione istituzionale anche nel 

pronunciamento della Circoscrizione. Alla luce della mutata situazione presso l’accampamento 

abusivo e del documento formale che certifica il profondo disagio vissuto dai residenti di 

Romagnano, riteniamo non più procrastinabile un intervento risolutivo da parte 

dell’Amministrazione Comunale.  

Continuare a rinviare significa assumersi la responsabilità politica di un immobilismo che ha già 

prodotto troppi danni e che i cittadini non sono più disposti ad accettare. 

 

Tutto ciò premesso, 

 

si chiede al Sindaco e alla Giunta Comunale 

 

1. Se l'Amministrazione Comunale abbia o meno contezza della mutata situazione 

dell’accampamento abusivo insistente da anni sull’area ex depuratore di Romagnano e che 

allo stato attuale non registra da tempo la presenza degli occupanti. 

 

2. Se e cosa abbia risposto l’Amministrazione Comunale alle puntuali e singole domande 

inoltrate alla Giunta dal Consiglio Circoscrizionale Ravina-Romagnano, tramite un 

documento condiviso e illustrato durante la seduta pubblica di lunedì 02 febbraio 2026. 

 

3. In caso siano già state pianificate o avviate azioni concrete di ripristino dell’area, quale sia 

la tempistica per il ritorno ad una effettiva condizione di normalità dell’area, anche in 

considerazione della presenza sulla stessa di una notevole quantità di rifiuti indifferenziati 

anche pericolosi (batterie auto, taniche di carburante e altro). 

 

4. Se a seguito dello sgombero dell’area, l’Amministrazione comunale intenda o meno attuare 

l’Ordine del Giorno di Fratelli d’Italia attualmente in sospeso e approvato con Delibera 

84/2022 che chiedeva la realizzazione sulla p.f.983 C.C. Romagnano di un’area 

sgambamento cani, o comunque prevedere la creazione di uno spazio verde attrezzato a 

beneficio della comunità del sobborgo cittadino. 

 



A norma di Regolamento, si chiede risposta in aula 

Gruppo Consiliare Comunale Giorgia Meloni Fratelli d’Italia  

Consigliere comunale Daniele Demattè  

Consigliere comunale Ilaria Goio  

Consigliere comunale Giuseppe Urbani  

Consigliere comunale Marco Sembenotti  

Consigliere comunale Alex Voyat  

Consigliere comunale Giacomo Mason  

Consigliere comunale Sara Bertoldi 

 

 

 

 

 

 

Nota d’ufficio. Trasmesso via PEC. Ricevuto il 09.02.2026, ore 12:59. 

Firme su originale: Demattè (trasmissione da domicilio digitale), Bertoldi (firma digitale).


